In vista delle elezioni del giugno 2009 del Parlamento Europeo, l’Associazione Nazionale di Solidarietà con il Popolo Sahrawi 
CHIEDE A TUTTI I CANDIDATI UN SERIO IMPEGNO
A FAVORE DEL POPOLO DEL SAHARA OCCIDENTALE
Da più di 30 anni il territorio del Sahara Occidentale, ex colonia spagnola, è stato occupato militarmente dal Regno del Marocco. 
 Il Sahara Occidentale è l’unico paese dell’Africa che non ha compiuto il processo di decolonizzazione. 
Centinaia di migliaia di sahrawi, costretti a fuggire dalla loro terra sono obbligati a vivere, in condizioni di estremo disagio, in campi profughi nel deserto di Tindouf in Algeria. 
La popolazione sahrawi rimasta nel territorio occupato dal Marocco è soggetta a feroci violazioni dei diritti umani. 
Il Marocco sfrutta illegalmente le risorse naturali del territorio e la pesca nelle acque territoriali del Sahara Occidentale.

Da anni i Sahrawi attendono di poter partecipare a un referendum, previsto dall’ONU fin dal 1992, per scegliere tra l’indipendenza, o l’integrazione nel regno del Marocco.
Il Marocco ha fino ad ora vanificati anche i colloqui diretti che erano iniziati presso New York sotto gli auspici e per insistenza delle Nazioni Unite.
IL MOVIMENTO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ COL POPOLO SAHRAWI, che conta centinaia di enti locali gemellati con località sahrawi, di associazioni, comitati, ong, famiglie 
che ospitano ogni estate più di 500 bambini sahrawi, inviano aiuti umanitari nei campi profughi e si prodigano per la difesa dei diritti umani dei sahrawi nei territori occupati dal Marocco, CHIEDE AI CANDIDATI ALLE ELEZIONI  EUROPEE DI DICHIARARE SE INTENDONO IMPEGNARSI SUI SEGUENTI PUNTI:

· Un’azione dell’UE nei confronti del Marocco affinché negozi con buona volontà una soluzione che, rispetti il principio dell’autodeterminazione e assicuri la possibilità al popolo Sahrawi di scegliere mediante un referendum se desidera l’indipendenza o un regime di autonomia all’interno del Marocco;

· Un’azione  dell’UE nei confronti del Marocco affinché cessi l’azione di repressione feroce operata nei confronti della popolazione sahrawi dei territori occupati e liberi tutti i prigionieri politici sahrawi detenuti nelle carceri marocchine;

· Riconoscimento da parte dei Governi  dell’UE alle Rappresentanze del Fronte Polisario dello status diplomatico, come è stato fatto in passato per altri movimenti di liberazione riconosciuti dall’ONU come interlocutori ufficiali in processi di pace;
· Il potenziamento dell’aiuto umanitario e di cooperazione europeo nei confronti dei profughi sahrawi dei campi di Tindouf;
· Impegno dell’UE ad operare per la salvaguardia delle risorse naturali sahrawi, che oggi, in violazione delle convenzioni internazionali vengono sfruttate dal Marocco; tra queste lo sfruttamento dei giacimenti minerari (fosfati) ed i prodotti ittici (salvaguardando, nel caso di rinnovo dell’accordo di pesca Marocco /UE, le acque atlantiche di competenza del Sahara Occidentale).

Il MOVIMENTO DI SOLIDARIETA’ RENDERA’ PUBBLICHE LE RISPOSTE RICEVUTE
